
   
********************************************************************************************** 

DOMENICA     15     FEBBRAIO    VI^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Commento al Vangelo: Mt 5,17-37/ Così fu detto agli antichi; ma io vi dico 
Gesù, nel Vangelo di oggi, ti dice proprio questo: fermati prima, non dialogare con il male, non 

rimandare, non dire: "poi vedremo". Per questo usa immagini forti, persino scandalose, come cavare un 

occhio o tagliare una mano, non per invitarci a mutilarci, ma per dirci che quando il male è ancora 

piccolo si può fermare, mentre quando cresce travolge tutto. Eppure il Vangelo di oggi non è un Vangelo 

di paura o di ammonizione, ma di speranza. Perché Gesù non ti dice solo: stai attento, ma anche: io posso 

portare a compimento la tua storia. Proprio perché tutto dipende dall'inizio, Gesù può tornare anche su 

ciò che è stato un inizio sbagliato, purificarlo, redimerlo, trasfigurarlo. Gesù oggi dice a te: non buttare 

via il tuo passato, nemmeno quello malconcio, quello che pesa, quello di cui ti vergogni. Lascia che Lui lo 

prenda, lo purifichi e lo elevi. Perché Gesù non distrugge il tuo passato: lo salva e lo conduce a un piano 

più alto, il Suo. (P. Ezio Lorenzo Bono) 
 

********************************************************************************************** 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI        INIZIO DELLA QUARESIMA 

Commento al Vangelo:  Mt 6,1-6.16-18/ Il Padre tuo che vede nel segreto ti ricompenserà  
 "Quando fai l'elemosina... quando pregate... quando 

digiunate...". L'inizio della Quaresima ci ricorda i tre pilastri della 

religione: l'elemosina, la preghiera e il digiuno. Sono i pilastri della 

religione perché definiscono il nostro rapporto con gli altri, con Dio e 

con le cose. Queste tre relazioni dicono anche che tipo di vita viviamo, 

rendono pubblica la verità della nostra esistenza. Infatti, ogni nostra 

azione può essere compiuta o per avere notorietà e approvazione dagli 

altri, oppure per essere graditi a Dio solo, fatta per amore e in umiltà. In 

ogni azione, anche in quelle "buone", è naturale il bisogno di riconoscimento. Ognuno vive dello sguardo 

dell'altro. Il punto è: da chi vogliamo essere identificati, davanti a quali occhi stare, se a quelli degli 

uomini o a quelli di Dio. Gesù ci invita non solo ad essere religiosi – facendo elemosine, pregando e 

digiunando – ma a purificare fino in fondo le intenzioni del nostro cuore. 
 

********************************************************************************************** 

DOMENICA      22    FEBBRAIO    I^  DOMENICA DI QUARESIMA 
Commento al Vangelo:  Mt 4,1-11/ Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato 
Gesù entra nel deserto, lo stesso che sperimentiamo noi quando sentiamo il silenzio di Dio e ci sentiamo 

soli. L'esperienza del deserto può diventare un'esperienza di crescita o di morte. Il diavolo, cioè colui che 

separa, fa di tutto per dividerci dal Padre, proprio come ha fatto con Gesù. Le tentazioni sono dei modi 

falsi per convincerci che Dio Padre è menzognero e non vuole la nostra pienezza. Il Tentatore conosce 

bene Dio e un nemico pericoloso prima di attaccare conosce bene la preda e ciò in cui crede. Il demonio, 

infatti, non odia noi, ma Dio il suo creatore e fa di tutto perché Lui resti solo. Per 

farlo prova sottraendogli tutte le sue creature, e quanto più siamo vicini a Dio 

tanto più siamo tentati. Nel brano di oggi impariamo qualcosa di molto 

importante: spesso il separatore sfoggia abilmente la Sacra Scrittura illudendoci 

che ciò che sentiamo è la voce di Dio. Ma per quanto qualcuno possa essere 

simulato nella sua voce, solo chi lo conosce profondamente e costantemente sa 

cogliere le sfumature tipiche di chi vive una intimità con l'altro. Gesù non cade 

alle lusinghe e alle illusioni che il diavolo gli prospetta e, anzi, lo sorprende 

sfiancandolo, al punto che la tentazione stessa si allontana da Lui. Per affrontare 

una battaglia non bastano le armi giuste, ma serve molto allenamento e costanza. 

Dio cammina con noi, ma dobbiamo allenarci ad ascoltarlo. (Don Domenico 

Bruno) 
 
********************************************************************************************** 
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S. MESSE  e AVVISI  

          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 

Domenica  15 
Febbraio 
 

S. Messa  
 

 
 
9.00 

Diego Marchi (ann); Angela Cogo (ann) e fam; Annamaria 
Marini (ann); Padre Raffele, Padre Mario e Padre Giuseppe; 
Vincenzo Pivotto; Maria Battaglin e figli; Giancarlo Marchi e 
fam 
 

Mercoledì 18 Febbraio 
LE CENERI 
 

16.00 
 

20.00 

S. Messa con imposizione delle Ceneri 
 

Celebrazione della Parola con imposizione delle Ceneri e 
S. Eucarestia 

Domenica 22 Febbraio 
 

S. Messa 
 

 
 
9.00 

Carlo Zanin (ann); Luciano, Luigi e Domenica Cogo; Maria 
Costenaro, Giovanni e fam; Elsa Lazzaretti, Antonio Salbego; 
Lucia Pozza (ann); Paolo Bertacco e Paolina; Antonio Rossi 

Domenica 1 Marzo 
   

S. Messa 
 

 
 

9.00 

 

Antonietta Battocchio, Matteo Simonetto, Maria e Francesco, 
Angelo Castellan 

BACHECA 

 
➢ QUARESIMA DI FRATERNITA’ “ Immersi nella vita nuova”. Per un cammino di conversione e 

rinnovamento interiore e comunitario. 1) Preghiera personale ed eucarestia domenicale; 2) Ascolto della 
Parola e Formazione; 3) Carità e servizio ( cassettina missionaria). 

➢ FORMAZIONE: Tre serate sul tema” Comunità cristiana di Laverda dove vai? Il volto di chiesa 
fedele al Vangelo e alla storia”. Invitati tutti i componenti dei gruppi parrocchiali e tutta la comunità. 
Queste le date: venerdì 27 febbraio; venerdì 6 marzo e venerdì 20 marzo in parrocchia ore 20.30. Chi 
ha a cuore la vita di questa sua comunità cristiana non può mancare a questi appuntamenti. 

➢ Lunedì 16 Febbraio in Sala Orfeo dalle ore 19.00 alle ore 22.00: FESTA DI CARNEVALE per tutti i 
ragazzi del Catechismo della collaborazione pastorale CollMonte  

➢ CATECHISMO per i ragazzi del gruppo ARCOBALENO: 22/02 – 08/03 – 22/03 
➢ Martedì 24 febbraio alle ore 20.00 in Sala Efrem: “SERATA DI ASCOLTO DELLA PAROLA” 

Ascolteremo insieme il Vangelo della domenica successiva (Mt 17,1-9) 
➢ Venerdì 27/02 ore 20.30 a Laverda: per i gruppi parrocchiali, ma aperto a tutti, per l’ attuazione del 

secondo punto del sinodo - i ministeri battesimali. Gli incontri successivi saranno il 6 e il 20 marzo 
sempre alle 20.30 

➢ Proposta Prolaverda - Serata film in S: ala Orfeo il Venerdì alle ore 20.30:  20/02- 13/03 
 (vedi locandina in bacheca) 

➢ Il ricavato dalla vendita delle primule di domenica 1 febbraio – Giornata Nazionale per la vita – è 
stato di € 210,00 che saranno devoluti al Centro Aiuto alla Vita di Thiene 

➢ Offerte del mese di gennaio: € 2.356,00 di cui 1.025,00 da offerte per benedizione delle famiglie. 
Grazie a tutti per la generosità 

➢ Sabato 11 Aprile ci sarà la raccolta del ferro vecchio. In caso di maltempo si terrà il sabato 
successivo 

Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 3200650734 (preferibilmente la 

sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo attenzione che la stampa è quindicinale. 
 

Riflessione 
Ci sono momenti nella vita in cui ci ostiniamo a trattenere ciò che invece dovremmo lasciare 

andare. Ci aggrappiamo a persone, situazioni, pensieri che ci fanno più male che bene, come 

se senza di loro perdessimo qualcosa di essenziale. Ma la verità è che non tutto merita la 

nostra energia. Quante volte ci siamo torturati con i “se avessi detto”, “se avessi fatto”, 

“se le cose fossero andate diversamente”… Quante notti abbiamo passato a rimuginare, 

cercando di trovare un senso a qualcosa che senso non ne ha mai avuto? Eppure c’è una 

lezione semplice ma difficile da accettare, non tutto può essere trattenuto, non tutto vale 

la pensa di essere combattuto. Lasciar andare non è una sconfitta, è un atto di forza… Ci 

arriva in aiuto questo tempo di deserto. 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 

S. Giorgio di P.       Sabato e prefestivi ore 18.30 (orario invernale)        Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   

Salcedo                    Sabato e prefestivi ore 17.30 (orario invernale)        Domenica e festivi ore 11.00  
        


